
 

 

                                                       VERBALE   

DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N.  4  DEL 8.01.2024      

                                         

OGGETTO: PROGETTO PILOTA SPERIMENTALE DEL SERVIZIO DI GESTIONE 

DEL PARCO URBANO BRUNO GALIGANI NEL QUARTIERE DI CARDETO E 

RELATIVI IMMOBILI ED IMPIANTI SPORTIVI. AFFIDAMENTO DEL 

SERVIZIO IN HOUSE PROVIDING ALLA SOC. TERNI RETI SURL PER L’ANNO 

2023. NUOVO AFFIDAMENTO PLURIENNALE A DECORRERE DAL 2024. ATTO 

D’INDIRIZZO FONDAMENTALE AI SENSI DELL’ART. 42, CO. 2 DEL D. LGS. 

267/00. 

 

L’anno duemilaventiquattro il giorno otto del mese di gennaio alle ore  9,30  nella 

sala delle adunanze del Palazzo Municipale di Terni si è riunito il Consiglio Comunale.  

Presiede il Presidente del Consiglio Comunale avv. Sara Francescangeli. 

Partecipa il Segretario Generale del Comune di Terni Dott.ssa Iole Tommasini. 

Il Presidente verificato che il numero dei presenti è legale, dichiara aperta 

l’adunanza. La seduta è pubblica in modalità streaming.  

Partecipano alla seduta, presenti in momenti diversi, gli assessori Altamura, Aniello, 

Bordoni, Corridore, Maggi,  Iapadre, Renzi, Schenardi. 

Al momento dell’apertura del punto in oggetto (ore 11,06) con sistema di rilevazione 

elettronica, risultano:  PRESENTI 30  ASSENTI  3 

Il Sindaco Stefano Bandecchi PRESENTE 

BATINI Claudio Presente MASSELLI Orlando Presente 

CECCONI Marco Celestino Presente MENGARONI Federica Presente 

COLASANTI Andrea Presente ORSINI Valdimiro Presente 

CONSALVI Ivano Presente PASSONI Agnese Presente 

FABRIZI Cinzia Presente PASTURA Roberto Assente 

FEDERIGHI Raffaello Presente PRESCIUTTINI Mirko Presente 

FERRANTI Francesco Maria Assente PRIMIERI Danilo Presente 

Comune di Terni - ACTRA01
Prot. 0006437 del 12/01/2024 - Uscita
Firmatari: Francescangeli Sara (61331606744375265617097524199151845235); Tommasini Iole
(110156652708230155407941681734126169274)
Impronta informatica: 44096e25364d674ad5ac0ef8d686defac9291fde4eabd7f6a1df9de54c9d4516
Sistema Protocollo - Riproduzione cartacea di originale firmato digitalmente



                                                                                                                                               

Il presente documento è stato firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i. 

 

FILIPPONI Francesco Presente PROIETTI Maria Grazia Presente 

FIORELLI Claudio Presente PROIETTI TROTTI Elena Presente 

FORTUNATI Ilaria Presente SALINETTI Alessandra Presente 

FORTUNATI Riccardo Presente SEVERONI Marina Presente 

FRANCESCANGELI Sara Presente SPINELLI Pierluigi Presente 

FRANCUCCI Massimo Presente STERLINI Andrea Presente 

GAMBINI Maria Elena Presente TREQUATTRINI Sandro Assente 

KENNY Jose Maria Presente TRIPPINI Roberta Presente 

MARCHETTI Massimiliano Presente VERDECCHIA Guido Presente 

 

 

 

 

Il Presidente apre la trattazione del punto 4 all’ordine del giorno avente ad oggetto 

la sotto riportata proposta: 

PROPOSTA DI DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE prot. n. 202642 del 

12.12.2023 

ISTRUTTORIA: Direzione lavori Pubblici – Manutenzioni 

SU PROPOSTA DELL’ASSESSORE AL BILANCIO E PATRIMONIO, dott.ssa Michela 

Bordoni. 

OGGETTO: Progetto pilota sperimentale del servizio di gestione del Parco Urbano Bruno Galigani nel Quartiere 

di Cardeto e relativi immobili ed impianti sportivi. Affidamento del Servizio in house providing alla Soc. Terni Reti 

surl per l’anno 2023. Nuovo affidamento pluriennale a decorrere dal 2024. ATTO D’INDIRIZZO 

FONDAMENTALE AI SENSI DELL’ART. 42, CO. 2 DEL D. LGS. 267/00. 

Visto il D. Lgs. n. 267/2000; 

Visto il D. Lgs. n. 118/2011; 

Visto il D. Lgs. n. 165/2001; 

 

Vista la delibera di Consiglio Comunale n. 67 del 31.05.2022 di approvazione del Documento Unico di 

Programmazione per l’annualità 2022-2024; 

 

Vista la delibera di Consiglio Comunale n. 54 del 06.04.2023 con la quale è stato approvato il Documento 

Unico di Programmazione 2023-2025; 

 

Vista la delibera di Consiglio Comunale n. 55 del 06.04.2023 con la quale è stato approvato il Bilancio di 

previsione finanziario 2023-2025; 

 

Vista la delibera di Consiglio Comunale n. 129 del 10.5.2023 relativa all’approvazione del PIAO; 

 

Vista la delibera di Giunta Comunale n. 111 del 19.04.2023 relativa all’approvazione del Piano Esecutivo 

di Gestione 2023-2025; 
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Vista la delibera di Giunta Comunale n.32 del 7 luglio 2023 relativa alla “Revisione del piano esecutivo di 

gestione (p.e.g.) 2023 / 2025 - parte contabile a seguito della nuova struttura organizzativa, con contestuale 

assegnazione delle risorse umane e finanziarie”; 

 

Vista la delibera di Giunta Comunale n. 106 del 21.9.2023 relativa alla “Revisione del piano esecutivo di 

gestione (p.e.g.) 2023 / 2025 - parte contabile a seguito della nuova struttura organizzativa, con contestuale 

assegnazione delle risorse umane e finanziarie”; 

 

Vista la delibera di Consiglio Comunale n. 83 del 29.11.2023 con la quale è stata approvata la variazione di 

bilancio di cui all’art. 175, co. 3 del D. Lgs. 267/00; 

 

Premesso che: 

Il servizio di gestione di un parco pubblico attrezzato con relativi impianti sportivi è un servizio locale di 

rilevanza economica; 

 

Ai sensi dell’art. 2, co. 1 – lettera c) del Decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201 vengono definiti i 

«servizi di interesse economico generale di livello locale» o «servizi pubblici locali di rilevanza 

economica»: “i servizi erogati o suscettibili di essere erogati dietro corrispettivo economico su un mercato, 

che non sarebbero svolti senza un intervento pubblico o sarebbero svolti a condizioni differenti in termini 

di accessibilità fisica ed economica, continuità, non discriminazione, qualità e sicurezza, che sono previsti 

dalla legge o che gli enti locali, nell’ambito delle proprie competenze, ritengono necessari per assicurare la 

soddisfazione dei bisogni delle comunità locali, così da garantire l’omogeneità dello sviluppo e la coesione 

sociale”; 

 

Ai sensi dell’art. 3, co.1, 2 e 3 del Decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, i servizi di interesse 

economico generale di livello locale rispondono alle esigenze delle comunità di riferimento e alla 

soddisfazione dei bisogni dei cittadini e degli utenti, nel rispetto dei principi di sussidiarietà e 

proporzionalità. L’istituzione, la regolazione e la gestione dei servizi pubblici di interesse economico 

generale di livello locale rispondono a principi di concorrenza, sussidiarietà, anche orizzontale, efficienza 

nella gestione, efficacia nella soddisfazione dei bisogni dei cittadini, sviluppo sostenibile, produzione di 

servizi quantitativamente e qualitativamente adeguati, applicazione di tariffe orientate a costi efficienti, 

promozione di investimenti in innovazione tecnologica, proporzionalità e adeguatezza della durata, 

trasparenza sulle scelte compiute dalle amministrazioni e sui risultati delle gestioni. Nell’organizzazione e 

nella erogazione dei servizi di interesse economico generale di livello locale è assicurata la centralità del 

cittadino e dell’utente, anche favorendo forme di partecipazione attiva; 

 

Ai sensi dell’art. 10, co.2, 3, 4 e 5 del Decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, gli enti locali e gli altri 

enti competenti assicurano la prestazione dei servizi di interesse economico generale di livello locale ad 

essi attribuiti dalla legge. Ai fini del soddisfacimento dei bisogni delle comunità locali, gli enti locali 

favoriscono, in attuazione del principio di sussidiarietà orizzontale, l’autonoma iniziativa dei cittadini, 

singoli e associati, e delle imprese, anche con apposite agevolazioni e semplificazioni. Gli enti locali, 

nell’ambito delle rispettive competenze, possono istituire servizi di interesse economico generale di livello 

locale diversi da quelli già previsti dalla legge, che ritengono necessari per assicurare la soddisfazione dei 

bisogni delle comunità locali. I servizi sono istituiti in esito ad apposita istruttoria, sulla base di un effettivo 

confronto tra le diverse soluzioni possibili, da cui risulti che la prestazione dei servizi da parte delle 

imprese liberamente operanti nel mercato o da parte di cittadini, singoli e associati, è inidonea a garantire il 

soddisfacimento dei bisogni delle comunità locali. La deliberazione di istituzione del servizio dà conto 

degli esiti dell’istruttoria di cui al comma 4 e può essere sottoposta a consultazione pubblica prima della 

sua adozione; 

 

Ai sensi dell’art. 12, co. 1 del Decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, nei casi in cui, in esito alla 

verifica di cui all’articolo 10, comma 4, risulti necessaria l’istituzione di un servizio pubblico per garantire 

le esigenze delle comunità locali, l’ente locale verifica se la prestazione del servizio possa essere assicurata 

attraverso l’imposizione di obblighi di servizio pubblico a carico di uno o più operatori, senza restrizioni 

del numero di soggetti abilitati a operare sul mercato, dandone adeguatamente conto nella deliberazione di 

cui all’articolo 10, comma 5, nella quale sono indicate le eventuali compensazioni economiche; 
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Ai sensi dell’art. 14, co. 1 – lettera c) del Decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, l’ente locale può 

scegliere le modalità di gestione del servizio pubblico locale, tenendo conto del principio di autonomia 

nell’organizzazione dei servizi e dei principi di cui all’articolo 3, anche tramite l’affidamento a società in 

house, nei limiti fissati dal diritto dell’Unione europea, secondo le modalità previste dall’articolo 17. In 

base al citato articolo, gli enti locali e gli altri enti competenti possono affidare i servizi di interesse 

economico generale di livello locale a società in house, nei limiti e secondo le modalità di cui alla 

disciplina in materia di contratti pubblici e di cui al decreto legislativo n. 175 del 2016. Nel caso di 

affidamenti in house di importo superiore alle soglie di rilevanza europea in materia di contratti pubblici, 

fatto salvo il divieto di artificioso frazionamento delle prestazioni, gli enti locali e gli altri enti competenti 

adottano la deliberazione di affidamento del servizio sulla base di una qualificata motivazione che dia 

espressamente conto delle ragioni del mancato ricorso al mercato ai fini di un’efficiente gestione del 

servizio, illustrando, anche sulla base degli atti e degli indicatori di cui agli articoli 7, 8 e 9, i benefici per la 

collettività della forma di gestione prescelta con riguardo agli investimenti, alla qualità del servizio, ai costi 

dei servizi per gli utenti, all’impatto sulla finanza pubblica, nonché agli obiettivi di universalità, socialità, 

tutela dell’ambiente e accessibilità dei servizi, anche in relazione ai risultati conseguiti in eventuali 

pregresse gestioni in house, tenendo conto dei dati e delle informazioni risultanti dalle verifiche periodiche 

di cui all’articolo 30. Il contratto di servizio è stipulato decorsi sessanta giorni dall’avvenuta pubblicazione, 

ai sensi dell’articolo 31, comma 2, della deliberazione di affidamento alla società in house sul sito 

dell’ANAC. La disposizione si applica a tutte le ipotesi di affidamento senza procedura a evidenza pubblica 

di importo superiore alle soglie di rilevanza europea in materia di contratti pubblici; 

 

Ai sensi dell’art. 31 del Decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, al fine di rafforzare la trasparenza e 

la comprensibilità degli atti e dei dati concernenti l’affidamento e la gestione dei servizi pubblici locali di 

rilevanza economica, gli enti locali redigono la deliberazione di cui all’articolo 10, comma 5, la relazione 

di cui all’articolo 14, comma 3, la deliberazione di cui all’articolo 17, comma 2 e la relazione di cui 

all’articolo 30, comma 2, tenendo conto degli atti e degli indicatori di cui agli articoli 7, 8 e 9. Gli atti di cui 

al comma 1 e il contratto di servizio sono pubblicati senza indugio sul sito istituzionale dell’ente affidante e 

trasmessi contestualmente all’Anac, che provvede alla loro immediata pubblicazione sul proprio portale 

telematico, in un’apposita sezione denominata «Trasparenza dei servizi pubblici locali di rilevanza 

economica – Trasparenza SPL», dando evidenza della data di pubblicazione. I medesimi atti sono resi 

accessibili anche attraverso la piattaforma unica della trasparenza gestita da Anac, che costituisce punto di 

accesso unico per gli atti e i dati relativi ai servizi pubblici locali di rilevanza economica attraverso il 

collegamento al luogo di prima pubblicazione di cui al comma 2. Le modalità di gestione di detti 

adempimenti di trasparenza sul sito Anac vengono effettuati con le modalità indicate nel Comunicato del 

Presidente Anac del 22 febbraio 2023; 

 

Nel caso di specie il servizio in oggetto è stato istituito con la DCC n. 9 del 6.2.2023 e l’affidamento in 

house è stato previsto sulla base di un effettivo confronto tra le diverse soluzioni possibili. Infatti anche la 

sentenza della Corte Costituzionale n. 199 del 20.7.2012 e la giurisprudenza avevano osservato che “i 

servizi pubblici locali di rilevanza economica possono in definitiva essere gestiti indifferentemente 

mediante il mercato (ossia individuando all’esito di una gara ad evidenza pubblica il soggetto affidatario) 

ovvero attraverso il c.d. partenariato pubblico – privato (ossia per mezzo di una società mista e quindi con 

gara a doppio oggetto per la scelta del socio e poi per la gestione del servizio), ovvero attraverso 

l’affidamento diretto in house, senza previa gara, ad un soggetto che solo formalmente è diverso dall’ente, 

ma che ne costituisce sostanzialmente un diretto strumento operativo, ricorrendo in capo a quest’ultimo i 

requisiti della totale partecipazione pubblica, del controllo (sulla società affidataria) analogo (a quello che 

l’ente affidante esercita sui propri servizi) e della realizzazione, da parte della società affidataria, della parte 

più importante della sua attività con l’ente o gli enti che la controllano. L’affidamento diretto in house – 

lungi dal configurarsi come un’ipotesi eccezionale e residuale di gestione dei servizi pubblici – locale – 

costituisce invece una delle (tre) normali forme organizzative delle stesse, con la conseguenza che la 

decisione di un ente in ordine alla concreta gestione dei servizi pubblici locali, ivi compresa quella di 

avvalersi dell’affidamento diretto, in house (sempre che ne ricorrano tutti i requisiti così come sopra 

ricordati e delineatesi per effetto della normativa comunitaria e della relativa giurisprudenza), costituisce 

frutto di una scelta ampiamente discrezionale, che deve essere adeguatamente motivata circa le ragioni di 

fatto e di convenienza che la giustificano e che, come tale, sfugge al sindacato di legittimità del giudice 

amministrativo, salvo che non sia manifestatamente inficiata da illogicità, irragionevolezze, irrazionalità ed 

arbitrarietà, ovvero non sia fondata su un altrettanto macroscopico travisamento dei fatti”. (Consiglio di 

Stato, Sez. V, 22 gennaio 2015, n. 257 con ampio richiamo ai precedenti); 
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Si aggiunga che l’art. 192 del D. Lgs. 50/2016 stabiliva che, ai fini dell’affidamento in house di un 

contratto avente ad oggetto servizi disponibili sul mercato in regime di concorrenza, le stazioni appaltanti 

erano obbligate ad effettuare preventivamente la valutazione sulla congruità economica dell’offerta dei 

soggetti in house, avuto riguardo all’oggetto e al valore della prestazione, dando conto nella motivazione 

del provvedimento di affidamento delle ragioni del mancato ricorso al mercato, nonché dei benefici per la 

collettività della forma di gestione prescelta, anche con riferimento agli obiettivi di universalità e socialità, 

di efficienza, di economicità e di qualità del servizio, nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche; 

 

La norma, infatti, costituiva una fonte speciale, derogatoria anche rispetto ai principi dettati dall’art. 4, in 

materia di contratti esclusi, per gli affidamenti di contratti o concessioni aggiudicati da un’amministrazione 

aggiudicatrice o da un ente aggiudicatore a una persona giuridica di diritto pubblico o di diritto privato 

secondo il modello dell’in house providing; 

 

I presupposti per questo affidamento erano disciplinati analiticamente dal medesimo art. 5, del D. Lgs. 

50/2016 al quale - pertanto - si rinvia; 

 

Al di là della previa iscrizione all’elenco previsto dal comma 2 dell’art. 192 del D. Lgs. 50/2016, da una 

verifica preventiva risultava essere stata effettuata dalla Terni Reti surl, costituiva presupposto necessario 

per l’affidamento il preventivo svolgimento di una valutazione sulla congruità economica dell’offerta 

proposta dai soggetti in house. Tale valutazione aveva considerato l’oggetto e il valore della prestazione; 

 

Tale attività amministrativa era stata svolta con particolare rigore, dato che nella motivazione del 

provvedimento di affidamento dovevano essere esplicitate chiaramente le ragioni del mancato ricorso al 

mercato, nonché dei benefici per la collettività della forma di gestione prescelta, anche con riferimento agli 

obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio, nonché di ottimale 

impiego delle risorse pubbliche. Questo perché gli atti “connessi all’affidamento” (e dunque: la determina a 

contrarre, la valutazione sulla congruità economica dell’offerta, il provvedimento di affidamento e ogni 

altro atto endo-procedimentale) dovevano essere pubblicati sul profilo dell’amministrazione aggiudicatrice 

nella sezione Amministrazione trasparente, in conformità alle disposizioni di cui al d.lgs. 14.3.2013, n. 33, 

in formato open-data; 

 

A supporto della possibilità di ricorrere all’affidamento, veniva preso in esame l’autorevole recente 

pronunciamento del Consiglio di Stato, Sez. III, 27.8.2021, n. 6062, il quale permetteva di chiarire che in 

caso di affidamento ad una società in house non sussiste l’illecita interposizione della manodopera. Infatti, 

la distinzione tra appalto e interposizione di manodopera – con il conseguente divieto di ricorrere alla 

seconda in difetto dei relativi presupposti legittimanti – trova la sua base nel disposto dell’art. 29, co. 1 del 

D. Lgs. 276/2003, in cui è stato specificato che i presupposti applicativi del citato art. 29, co. 1, non 

ricorrono laddove lo stesso legislatore ammetta la legittimità di forme di affidamento diretto di un servizio 

tra soggetti appartenenti ad un centro di imputazione di interessi sostanzialmente unitario (sebbene 

formalmente articolato in una duplice soggettività giuridica), siccome accomunati dal perseguimento di un 

unico obiettivo, attraverso la predisposizione di una struttura organizzata strettamente compenetrata ed 

unitariamente diretta: quale per l’appunto si riscontra nell’ipotesi delle cd. Società in house. E’ noto, infatti, 

che ai fini della configurazione del requisito del c.d. controllo analogo dell’ente pubblico partecipante nei 

confronti della società in house, quel che rileva è che il primo abbia statutariamente il potere di dettare le 

linee strategiche e le scelte operative della seconda, i cui organi amministrativi vengono pertanto a trovarsi 

in posizione di vera e propria subordinazione gerarchica: ciò in quanto l’espressione “controllo” non può 

essere ritenuto sinonimo di una influenza dominante che il titolare della partecipazione maggioritaria o 

totalitaria è in grado di esercitare sull’assemblea della società, e di riflesso, sulla scelta degli organi sociali, 

trattandosi invece di un potere di comando direttamente esercitato sulla gestione dell’ente con modalità e 

con un’intensità non riconducibili ai diritti ed alle facoltà che normalmente spettano al socio in base alle 

regole dettate dal Codice Civile, fino al punto che agli organi della società non resta affidata nessuna 

autonomia gestionale. E’ stato altresì autorevolmente ritenuto che la società in house non possa qualificarsi 

come un’entità posta al di fuori dell’ente pubblico, il quale ne dispone come di una propria articolazione 

interna: essa, infatti, rappresenta un’eccezione rispetto alla regola generale dell’affidamento a terzi 

mediante gara ad evidenza pubblica, giustificata dal diritto comunitario con il rilievo che la sussistenza 

delle relative condizioni legittimanti “esclude che l’in house contract configuri, nella sostanza, un rapporto 

contrattuale intersoggettivo tra aggiudicante ed affidatario, perché quest’ultimo è, in realtà, solo la lunga 

manus del primo”, talchè “l’ente in house non può ritenersi terzo rispetto all’amministrazione controllante, 

ma deve considerarsi come uno dei servizi propri dell’amministrazione stessa”; 
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Tenuto conto della nozione di “servizio universale”, si ritiene che, nel caso di specie, data la particolare 

natura dei servizi, esso poteva trovare accoglimento nel senso che il Comune di Terni, tramite il gestore del 

servizio, è tenuto a garantire all’utenza standard qualitativi e quantitativi minimi nella gestione di un parco 

e impianti sportivi dal quale derivano previsioni di entrata, continuità e regolarità del servizio, obblighi di 

non discriminazione e applicazione di tariffe e condizioni fissate dagli organi competenti del Comune; 

 

In merito alla fase di gestione del Parco Urbano Bruno Galigani, veniva dato atto che la procedura di 

affidamento era stata avviata in ragione della necessità di scontare tutti gli adempimenti procedurali 

previsti, prima di aver concluso i vari lotti dei lavori di completamento e riqualificazione, con l’esigenza di 

individuare una governance e rispondere all’esigenza di riaprire la pubblico un parco ormai chiuso da molti 

anni, ed anche per evitare le azioni di degrado sulle opere realizzate, dopo la loro effettiva ultimazione. 

 

Venivano compiute alcune fasi amministrative di seguito riportate: 

 

Con nota registrata al prot. 13165 del 28.12.2020 la Soc. Terni Reti surl aveva manifestato l’interesse alla 

gestione del Parco e relativa impiantistica sportiva. Con la determinazione dirigenziale n. 562 del 

25.2.2021, il Dirigente della Direzione Lavori Pubblici – Manutenzione del Comune di Terni approvava la 

prima fase del procedimento al fine di procedere alla scelta del contraente per la concessione pluriennale 

del Parco e dell’impiantistica sportiva. Veniva avvisato che in tale fase altri operatori economici e altre 

società in house potevano inviare una propria manifestazione d’interesse e contestualmente si dava 

mandato al RUP di trasmettere la richiesta di offerta alla società in house Terni Reti sur, precisando che la 

stessa avrebbe dovuto presentare formalmente un progetto tecnico e il PEF per valutare la sostenibilità 

economica dell’affidamento, anche ai fine di valutare l’interesse pubblico sotto il profilo dei benefici per la 

collettività della forma di gestione prescelta, anche con riferimento agli obiettivi di universalità e socialità, 

di efficienza, di economicità e di qualità del servizio, nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche. 

Con tale determinazione veniva precisato che l’organismo in house avrebbe dovuto provvedere a 

trasmettere anche una dichiarazione contenente la valorizzazione economica della propria attività, cercando 

di scomporla in segmenti omogenei singolarmente quotati, tra cui ricondurre anche quella oggetto di 

manifestazione d’interesse. Veniva, altresì stabilito, che la valutazione dell’offerta sarebbe stata effettuata 

da una commissione di esperti nominata da questo ente, improntata sui seguenti criteri: verifica dei benefici 

per la collettività della forma di gestione in house provinding, con riferimento agli obiettivi di universalità e 

socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio, nonché di ottimale impiego delle risorse 

pubbliche. Veniva precisato, sempre con la citata determinazione, che nel caso in cui la procedura avviata 

non fosse stata ritenuta applicabile al caso specifico, il procedimento si sarebbe concluso con l’esito 

conclusivo negativo della valutazione della sostenibilità economica dell’affidamento anche ai fini 

dell’interesse pubblico. Con nota prot. 0194157 del 08/12/2022 la soc. Terni Reti surl comunicava al RUP 

la conferma del formale interesse all’affidamento della concessione gestione del Parco Urbano Bruno 

Galigani e relativa impiantistica sportiva a decorrere dalla fine dei lavori di riqualificazione, mediante 

affidamento di un contratto di servizio, anziché una concessione per una durata sperimentale di due anni. 

Terni Reti evidenziava infatti che le mutate condizioni macroeconomiche derivanti dai costi di 

approvvigionamento, il fatto che l’edificio ristorante non fosse fruibile nel periodo di vigenza 

dell’eventuale contratto di affidamento (generando da un lato minori entrate e dall’altra disagi inevitabili 

nell’avere un cantiere all’interno del parco), la rilevanza pubblica del sito con la necessità di mantenere 

degli standard alti di servizio con costi fissi importanti, faceva propendere che l’equilibrio economico-

finanziario del servizio, potesse essere meglio conseguito attraverso l’affidamento di servizi in-house 

providing, con la proposta non vincolante relativa alle condizioni economico-contrattuali presentate, 

rimanendo inteso che in prossimità della scadenza contrattuale le parti potranno valutare l’opportunità di un 

futuro affidamento in concessione di lungo periodo alla Società stessa. A riscontro dell’ultima 

comunicazione della Soc. Terni Reti surl il RUP, con il verbale conclusivo prot. 0009502 del 17/01/2023, 

ha ritenuto che non ricorressero più le condizioni per poter procedere all’affidamento in house providing 

della concessione pluriennale per la gestione del Parco e della relativa impiantistica sportiva, in quanto la 

mancata attualizzazione dell’offerta tecnica e quindi del piano economico e finanziario, non consentiva di 

valutare la congruità dell’offerta economica e la sostenibilità della stessa, ai fini della tutela dell’interesse 

pubblico, ritenendo necessaria la conclusione negativa della procedura indetta e proporre al Consiglio 

Comunale la definizione di un modello di gestione sperimentale di almeno due anni, nelle more del 

completamento dei lotti prestazionali di lavori finanziati con il PNRR. Pertanto, con determinazione n. 190 

del 18.1.2023 il Dirigente della Direzione Lavori Pubblici – Manutenzioni del Comune approvava le 

risultanze conclusive della prima fase del procedimento di scelta del contraente. Non sono, comunque, 
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pervenute altre manifestazioni d’interesse da parte di altri operatori economici interessati, dopo la 

pubblicazione della determinazione dirigenziale n. 562 del 25.2.2021. Nella sopracitata determinazione 

conclusiva veniva stabilito quanto segue: “Di concludere negativamente la procedura indetta per 

l’affidamento della concessione pluriennale per la gestione del Parco Urbano Bruno Galigani e relativa 

impiantistica sportiva e di demandare ad un atto fondamentale di competenza del Consiglio Comunale, ai 

sensi dell’art. 42, co. 2 del D. Lgs. 50/2016, la scelta di un diverso modello di gestione. Di dare atto a tale 

proposito che, a seguito della sentenza della Corte Costituzionale n. 199 del 20.7.2012, la giurisprudenza 

[…]”. (Consiglio di Stato, Sez. V, 22 gennaio 2015, n. 257 con ampio richiamo ai precedenti)”; 

 

Con D. di C.C. nr. 9 del 6.2.2023 veniva approvato, come atto fondamentale ai sensi dell’art. 42, co. 2 del 

D. Lgs. 267/00, l’attivazione di un Progetto Pilota sperimentale del sevizio per almeno due anni e si dava 

mandato alla Direzione Lavori Pubblici – Manutenzioni di attivare le procedure finalizzate a valutare la 

sostenibilità economica del servizio anche ai fini dell’interesse pubblico sotto il profilo dei benefici per la 

collettività della forma di gestione prescelta, anche con riferimento agli obiettivi di universalità e socialità, 

di efficienza, di economicità, di qualità del servizio, nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche, 

richiedendo alla Soc. Terni Reti surl di trasmettere una dichiarazione contenente la valorizzazione 

economica della propria attività, cercando di scomporla in segmenti omogenei singolarmente quotati, tra 

cui ricondurre anche quella oggetto di manifestazione d’interesse registrata al prot. n. 0194157 del 

08/12/2022; 

 

Con lo stesso indirizzo veniva dato mandato alla Direzione Lavori Pubblici – Manutenzioni di predisporre 

quanto occorreva per portare in approvazione al Consiglio Comunale l’affidamento del servizio, qualora 

l’operazione fosse stata ritenuta praticabile a conclusione della prima fase amministrativa sopra descritta, al 

fine di procedere alla contestuale approvazione della Relazione illustrativa delle ragioni e della sussistenza 

dei requisiti previsti per la forma di affidamento prescelta (ex D.L. 18  ottobre 2012 n. 179, art. 34 commi 

20 e 21); 

 

Con determinazione dirigenziale n. 380 del 7.2.2022 veniva approvata la procedura di scelta del contraente 

ai sensi dell’art. 192 del D. Lgs. 267/00 e disposto di dare esecuzione alla DCC n. 9 del 6.2.2023 e di 

avviare le procedure finalizzate a valutare la sostenibilità economica dell’affidamento del servizio, 

demandando al RUP di richiedere alla società Terni Reti surl di trasmettere anche una dichiarazione 

contenente la valorizzazione economica della propria attività, fissando un termine di 15 giorni per la 

risposta; 

 

Con il suddetto provvedimento veniva approvato di predisporre quanto occorrente per portare in 

approvazione al Consiglio Comunale l’affidamento del servizio, qualora l’operazione fosse stata ritenuta 

praticabile a conclusione della prima fase amministrativa sopra descritta, al fine di procedere alla 

contestuale approvazione della Relazione illustrativa delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti 

per la forma di affidamento prescelta (ex D.L. 18 ottobre 2012 n. 179, art. 34 commi 20 e 21); 

 

La determinazione a contrarre veniva pubblicata nella Sezione Amministrazione Trasparente e all’Albo 

Pretorio On line per 15 giorni con l’obiettivo di ricercare altri operatori economici di mercato interessati a 

manifestare l’interesse allo svolgimento delle prestazioni di servizio per effettuare un confronto sulle 

prestazioni oggetto di servizio; 

 

In attuazione a quanto sopra, il RUP con nota prot. 221387 del 7.2.2023, invitava la soc. Terni Reti surl a 

formulare un’offerta entro non oltre le ore 10:00 del 22.2.2023. Per la consultazione, sul sito internet del 

Comune, veniva comunicato che era stata già pubblicata la delibera che approvava le tariffe previste 

dall’ente, che potevano essere comunque rimodulate in relazione al perimetro dell’offerta al fine di rendere 

coerente il modello di gestione. Si faceva presente che, con l’affidamento del servizio, venivano consegnati 

tutti gli immobili presenti all’interno del Parco, per cui, in caso di affidamento, il gestore avrebbe potuto 

affidarli a terzi in caso di rilevanza economica mediante procedure ad evidenza pubblica, oppure per le 

integrazioni di carattere sociale, avrebbe potuto individuare i partner con i quali l’ente avrebbe potuto 

stipulare patti di collaborazione nel rispetto del vigente regolamento comunale sui beni comuni urbani. 

Veniva precisato che al fine di rendere coerente la gestione in relazione alla destinazione d’uso dei beni, il 

gestore avrebbe potuto procedere, sempre nel rispetto delle procedure di evidenza pubblica, ad affidare gli 

immobili a canone di locazione. Si dava atto che l’affidatario, per le somme incassate a vario titolo, ed 

afferenti all’attuazione del modello di gestione previsto dall’offerta, avrebbe dovuto occuparsi della 

gestione degli introiti da versare, con cadenza mensile, al Comune di Terni, considerando che gli incassi 

Comune di Terni - ACTRA01
Prot. 0006437 del 12/01/2024 - Uscita
Firmatari: Francescangeli Sara (61331606744375265617097524199151845235); Tommasini Iole
(110156652708230155407941681734126169274)
Impronta informatica: 44096e25364d674ad5ac0ef8d686defac9291fde4eabd7f6a1df9de54c9d4516
Sistema Protocollo - Riproduzione cartacea di originale firmato digitalmente



                                                                                                                                               

Il presente documento è stato firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i. 

 

delle tariffe a domanda individuale dovevano coprire la spesa per la gestione degli impianti sportivi e del 

parco. Veniva specificato che l’offerta doveva contenere il piano di aggiornamento tariffario e il piano 

economico afferente alla durata dell’affidamento. Anche la lettera d’invito veniva pubblicata nella sezione 

amministrazione trasparente al fine di rendere pubblico il procedimento attivato; 

 

Con nota registrata al prot. 30630 del 21.2.2023 perveniva l’offerta della Soc. Terni Reti surl, prodotta 

secondo le indicazioni dettate dalla citata lettera d’invito del RUP; 

 

Non pervenivano altre manifestazioni d’interesse da parte di operatori economici interessati alla gestione 

del parco attrezzato e degli impianti sportivi, pertanto, risultava necessario dare attuazione agli indirizzi 

approvati con la DCC n. 9 del 6.2.2023, al fine di procedere all’affidamento in house providing alla soc. 

Terni Reti surl; 

 

Alle ore 9.00 del giorno 22.2.2023 il RUP provvedeva all’esame dell’offerta presentata; 

 

L’offerta presentata veniva ritenuta congrua in rapporto al modello di gestione e agli indirizzi approvati 

come atto fondamentale ai sensi dell’art. 42, co.2 da parte del Consiglio Comunale. Ai fini del 

perfezionamento delle fasi successive, si riteneva che le entrate per le attività collaterali non afferenti al 

piano economico finanziario e al sistema tariffario per servizi a domanda individuale, prendendo atto del 

PEF redatto da Terni Reti Surl, avrebbero potuto compensare le prestazioni di servizio che a queste 

venivano collegate e che in questa fase non potevano essere ricondotte nel perimetro delle attività 

principali, ma utili per la sostenibilità economica dell’affidamento del servizio, anche ai fine dell’interesse 

pubblico sotto il profilo dei benefici per la collettività con riferimento agli obiettivi di universalità e 

socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio, nonché di ottimale impiego delle risorse 

pubbliche. Pertanto, per le attività suddette, tenendo conto comunque dell’aleatorietà delle previsioni, 

doveva essere comunque riconosciuta al Comune di Terni una percentuale sulle entrate pari al 10%; 

 

Per le suddette considerazioni, con la determinazione dirigenziale n. 502 del 22/02/2023 veniva conclusa la 

fase d’esame dell’offerta della Soc. Terni Reti surl e dato esito della ricognizione negativa sul mercato per 

valutare la possibilità di ricorrere ad altre modalità di affidamento del servizio e si demandava la 

conclusione del procedimento ad una delibera di competenza del Consiglio Comunale, per l’affidamento 

del servizio in house providing alla Soc. Terni Reti surl (terza fase del procedimento). Anche detta 

determinazione dirigenziale veniva pubblicata nella sezione amministrazione trasparente del sito internet 

del Comune di Terni; 

 

Per procedere alla conclusione della terza fase del procedimento di affidamento del Servizio, si dava atto 

che, nel rispetto dei principi normativi sopra citati, per effettuare la scelta della forma di gestione del 

servizio, andava effettuata una preventiva valutazione comparativa tra le diverse forme di gestione previsti 

dalle disposizioni in materia. Le Linee Guida per la compilazione della Relazione, elaborate 

dall’Osservatorio per i servizi pubblici locali di cui all’art. 13, co. 25- bis del D.Lg. 23 dicembre 2013, n. 

145 convertito in Legge 21 febbraio 2014, n. 9, stabilivano che la dimensione dei costi propri della forma 

di gestione prescelta è “da porre a confronto con l’efficienza del servizio nelle diverse opzioni di 

affidamento”; 

 

Pertanto, data la peculiare natura del servizio, al fine di procedere ad un confronto calibrato al reale 

perimetro delle attività, come già detto, veniva pubblicata una preventiva manifestazione d’interesse, al fine 

di conoscere la presenza di operatori economici di mercato, oltre alla società in house che aveva 

comunicato di poter svolgere le prestazioni; 

 

Nei termini fissati, non pervenivano ulteriori istanze di altri operatori economici interessati, per cui in 

relazione alla natura e all’entità delle attività che il progetto sperimentare vuole portare avanti, ai fini della 

razionalizzazione, veniva ritenuta congrua l’offerta presentata dalla Soc. Terni Reti surl. Si tenga conto che 

non esistendo un modello di confronto, la natura sperimentale del progetto di gestione avrebbe permesso al 

Comune di Terni di testare la sua operatività al fine di attivare, medio termine, le soluzioni correttive più 

opportune al fine di tutelare gli interessi pubblici; 

 

Si evidenziava, dunque, la portata del servizio e gli obiettivi da perseguire, dando atto che la valenza 

sperimentale del servizio veniva individuata dall’ente al fine di definire modelli operativi innovativi e 

buone prassi, per razionalizzare la gestione di un importante Parco Urbano, attrezzato con impianti sportivi 
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per il tennis indoor e outdoor e calcio. Tutto ciò anche al fine di avviare tutte le attività collaterali che 

saranno possibili in relazione alle dotazioni immobiliari ed infrastrutturali, andando così a superare tutti gli 

effetti negativi conseguenti alla chiusura di detto Parco che è durata numerosi anni, ciò come conseguenza 

diretta della risoluzione della concessione disposta dal Comune di Terni, che a suo tempo aveva previsto 

l’affidamento congiunto ad un concessionario della progettazione, realizzazione e gestione dell’intero 

complesso; 

 

Si dava atto che in conseguenza della dichiarazione dello stato di dissesto finanziario dell’ente, questo si 

trovava anche nell’impossibilità di poter assumere personale nel numero idoneo per la gestione in 

amministrazione diretta, tenendo conto anche dei vincoli presenti sulle stesse assunzioni; 

 

Quanto all’affidamento con gara del servizio, veniva valutato che tale forma di gestione avrebbe 

comportato in realtà maggiori costi per l’ente, per il controllo sulla qualità del servizio stesso e, comunque, 

era stato già accertata l’impossibilità per l’ente di reperire sul mercato operatori economici in grado di 

fornire tutti i servizi i richiesti, secondo il modello definito dell’atto fondamentale approvato dal Consiglio 

Comunale. Si faceva presente, infatti, che si trattava di una attività che prevedeva anche competenze 

specifiche tecniche e conoscenze regolamentari, soprattutto tenendo conto delle finalità da perseguire anche 

in termini di avanzamento del servizio per coprire in via percentuale i relativi costi; 

 

Da quanto sopra, risultava che l’affidamento in house providing alla Terni Reti surl poteva essere 

pienamente rispondente ai criteri di economicità; 

 

Per le ragioni riportate la modalità di affidamento prescelta osservava dunque i requisiti europei e gli 

adempimenti stabiliti dalle leggi di settore applicabili; 

 

Avendo optato per l’affidamento diretto a società in house sussistevano, infatti, i requisiti previsti 

dall’ordinamento europeo per tale modalità: 

- partecipazione pubblica totalitaria; 

- controllo analogo; 

- destinazione prevalente dell’attività a favore del Comune di Terni; 

 

Con D.C.C. n. 57 del 3.5.2023 veniva approvata la relazione illustrativa delle ragioni e della sussistenza dei 

requisiti previsti per la forma di affidamento prescelta (art. 14, co. 3 Decreto legislativo 23 dicembre 2022, 

n. 201) e i QTE di servizio di seguito riportato:  

- prestazione di servizio per due anni € 360.000,00; 

- prestazione di servizio per un anno opzionale € 180.000,00; 

- IVA su servizio biennale € 79.200,00; 

- IVA su servizio opzionale € 39.600,00; 

- Totale Servizio biennale € 439.200,00; 

- Totale opzionale € 259.200,00. 

 

Il Consiglio Comunale, dunque, con la sopra citata deliberazione approvava di affidare in house providing 

il servizio in oggetto alla Soc. Terni Reti surl per anni due, più uno opzionale agli stessi patti e condizioni, 

per l’importo di affidamento complessivo riportato nel suddetto QTE, rinviando l’efficacia dello stesso ad 

una successiva determinazione del Dirigente della Direzione Lavori Pubblici – Manutenzioni, con la quale 

dovevano essere assunti gli impegni pluriennali solo sulla base degli effettivi stanziamenti previsti nel 

bilancio di previsione 2023/2025. Il Consiglio Comunale incaricava il Dirigente della Direzione Lavori 

Pubblici – Manutenzioni, per l’efficacia dell’affidamento, alla stipula del contratto ai sensi dell’art. 32, co. 

14 del D. Lgs. 50/2016. Il contratto di servizio avrebbe dovuto essere stipulato decorsi sessanta giorni 

dall’avvenuta pubblicazione, ai sensi dell’articolo 31, comma 2, del Decreto legislativo 23 dicembre 2022, 

n. 201 della deliberazione di affidamento alla società in house sul sito dell’ANAC; 

 

Il Consiglio Comunale, incaricava altresì il RUP di procedere alla pubblicazione degli atti relativi 

all’affidamento sul profilo del committente nella sezione Amministrazione trasparente, in conformità alle 

disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, in formato open-data ai sensi dell’art. 192, 

co. 3 del D. Lgs. 50/2016 e di trasmetterlo all’ANAC ai fini della pubblicazione ai sensi dell’art. 31, 

comma 2, del Decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201; 
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Riassumendo l’iter che aveva portato all’acquisizione dell’offerta e la valutazione della sua congruità e poi 

alla proposta di affidamento si era sviluppato in quattro fasi: 

 

- Fase n. 1: approvazione delle linee d’indirizzo ai sensi dell’art. 42, co. 2 del D. Lgs. 50/2016 (DCC 

nr. 9 del 6.2.2023). Approvazione della determinazione a contrarre e indagine di mercato ai sensi dell’art. 

192 del D. Lgs. 267/00 e art. 32 del D. Lgs. 50/2016 (Determinazione Dirigenziale n. 562 del 25.2.2021), 

pubblicazione nella sezione amministrazione trasparente e lettera d’invito alla Soc. Terni Reti srl (lettera 

del RUP prot. 221387 del 7.2.2023); 

- Fase n.2: mancata ricezione delle manifestazioni d’interesse da parte di operatori economici 

interessati a svolgere il servizio, ammissione ed esame dell’offerta della Soc. Terni Reti surl ai fini 

dell’affidamento in house providing (determinazione dirigenziale n. 502 del 22/02/2023); 

- Fase n. 3: redazione da parte del RUP della relazione illustrativa delle ragioni e della sussistenza dei 

requisiti previsti per la forma di affidamento prescelta (art. 14, co. 3 Decreto legislativo 23 dicembre 2022, 

n. 201) nel rispetto delle Linee Guida per la compilazione elaborate dall’Osservatorio per i servizi pubblici 

locali di cui all’art. 13, co. 25- bis del D.Lg. 23 dicembre 2013, n. 145 convertito in Legge 21 febbraio 

2014, n. 9; proposta di approvazione dell’affidamento del servizio da parte del Consiglio Comunale ai sensi 

dell’art. 42 del D. Lgs. 267/00; 

- Fase n. 4: affidamento in house providing del Servizio con deliberazione del Consiglio Comunale, 

unitamente all’approvazione della relazione illustrativa delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti 

per la forma di affidamento prescelta (art. 14, co. 3 Decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201); 

 

Nella relazione redatta dal RUP per le finalità suddette, si osservava quanto segue: 

“ […] la scelta tra l’affidamento concorrenziale e affidamento diretto è dipesa dalle condizioni specifiche 

del mercato di riferimento, relativamente al grado di concorrenza e al numero di potenziali competitori. 

Detti competitori non sono stati reperiti sul mercato in quanto non sono state presentate istanze di 

manifestazione d’interesse in seguito al provvedimento di indizione reso pubblico all’albo pretorio on line 

e nella sezione “amministrazione trasparente” per 30 giorni. 

Inoltre si aggiunge che, come sopra descritto, il servizio da erogare ha peculiari caratteristiche in ordine: 

-notevole grado di incertezza e variabilità del contesto economico ed ambientale; 

- difficoltà nel reperire le informazioni utili; 

- durata ridotta dell’affidamento, al fine di sperimentare il modello operativo del servizio che si lega al 

concetto di pervasività del rapporto tra affidante ed affidatario; 

- rigidità nella definizione del grado di specificazione del perimetro delle attività; 

- definizione di un costante monitoraggio e controllo in loco, in quanto trattandosi di attività 

prioritariamente di supporto. 

 

Con l’approvazione del bilancio di previsione le risorse finanziarie per l’affidamento del servizio in 

oggetto, venivano individuate al Capitolo 561 del Centro di Costo 690 Cardeto -parco urbano sport & 

outdoor -appalto di servizio annuo per la sola quota relativa all’esercizio 2023 per un ammontare pari ad € 

200.000,00 del bilancio di previsione 2023/2025.  

 

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 161 del 24.5.2023 veniva approvata la variazione di bilancio 

ai sensi dell’art. 175, co. 1 e c. 4 del D. Lgs. 267/00 con i poteri del Consiglio Comunale al fine di adeguare 

le previsioni di entrata e di uscita relative all’appalto di servizio in house providing per le annualità 2024 e 

2025; 

 

Successivamente con Delibera di Consiglio Comunale n. 22 del 1.8.2023 veniva approvato: 

“ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO E SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI PER 

L’ESERCIZIO 2023-2025, adeguando gli stanziamenti sul citato capitolo per le annualità 2024 e 2025 

come segue: PARTE ENTRATA al cap. 541: (+ € 219.600 anno 2024; + 73.200,00 anno 2025); PARTE 

USCITA al cap. 561 c.c. 690: (+ € 219.600 anno 2024; + 73.200,00 anno 2025); 

 

Con la delibera di Consiglio Comunale n. 83 del 29.11.2023 veniva approvata la variazione di bilancio di 

cui all’art. 175, co. 3 del D. Lgs. 267/00 con la quale, in particolare, è stata approvata la riduzione delle 

entrate al cap. 541 p.e. bil. 2023 di € 100.000,00 con riferimento alla gestione del Parco Urbano Bruno 

Galigani nel quartiere Cardeto; 

 

Con determinazione dirigenziale numero 1263 del 04/05/2023 veniva impegnata la spesa per il solo anno 

2023 e approvato lo schema di contratto, dando atto che, a causa della notevole incertezza e variabilità del 
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contesto economico ed ambientale, veniva esteso l’affidamento opzionale per gli anni successivi, avviando 

il monitoraggio sperimentale nell’annualità 2023 al fine di studiare il perimetro operativo e l’affidabilità del 

modello di gestione del servizio oggetto di affidamento in house providing; 

 

Con nota Protocollo 0075173 del 10/05/2023 il RUP perfezionava la consegna anticipata parziale del 

servizio per l’anno 2023 alla Soc. Terni Reti surl, ai sensi dell’art. 8, co. 1 – lettera a) L. 120/2020, dando 

atto che erano ancora in corso i lavori di completamento e che comunque al fine di rendere fruibile il parco 

da parte della collettività in applicazione della normativa citata, con l’affidamento la consegna anticipata 

opera ex lege nelle more della pubblicazione dello schema di contratto e la successiva stipula; 

 

Con nota Protocollo 0151548 del 21/09/2023, la Società affidataria Terni Reti surl comunicava al Comune 

di Terni quanto segue: “ […] in seguito all'affidamento  in house providing a Terni Reti srl del servizio di 

gestione del Parco Urbano  Bruno  Galigani  per  anni  uno  più  due  opzionali  con  formula  

sperimentale,  sono  state effettuate riunioni di coordinamento per valutare l'andamento dei servizi e la 

reale coerenza del piano finanziario al fine di monitorare gli equilibri delle voci di entrata e di spesa. A 

causa della consegna frazionata dei beni da parte del Comune e di una mancanza di un modello gestionale 

di confronto, anche su base storica, le parti hanno ritenuto opportuno la rinegoziazione del rapporto per 

l'anno 2023 e l’aggiornamento del modello di gestione su base triennale. Pertanto si allega la proposta di 

rinegoziazione e l'offerta del nuovo servizio per le valutazioni di competenza della stazione appaltante”; 

 

CONSIDERATO che occorre confermare quanto indicato dal RUP nella sua relazione redatta ed approvata 

dal Consiglio Comunale, ai art. 14, co. 3 Decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201 ed in particolare la 

sussistenza delle seguenti peculiarità del servizio affidato: 

1) un notevole grado di incertezza e variabilità del contesto economico ed ambientale; 

2) difficoltà nel reperire le informazioni utili; 

3) durata ridotta dell’affidamento, al fine di sperimentare il modello operativo del servizio che si lega al 

concetto di pervasività del rapporto tra affidante ed affidatario; 

4) rigidità nella definizione del grado di specificazione del perimetro delle attività; 

5) definizione di un costante monitoraggio e controllo in loco, in quanto trattandosi di attività 

prioritariamente di supporto. 

 

DATO ATTO che in ragione delle suddette peculiari caratteristiche del servizio affidato, le riunioni di 

coordinamento svolte tra la S.A. e l’affidatario del servizio, si sono svolte in ragione delle condizioni di cui 

al precedente elenco ed in particolare per il punto 1) -3) – 4) e 5); 

 

CONFERMATO quanto comunicato dall’affidatario per cui, a causa del notevole grado di incertezza e 

variabilità del contesto economico ed ambientale di riferimento e quindi della consegna frazionata dei beni 

da parte del Comune e della mancanza di un modello gestionale di confronto, anche su base storica, a causa  

della durata ridotta dell’affidamento, al fine di sperimentare il modello operativo del servizio che si lega al 

concetto di pervasività del rapporto tra affidante ed affidatario, a causa della rigidità e della  difficoltà 

dell’affidatario di definire il reale perimetro delle attività nelle fasi originari di redazione del PEF e 

dell’offerta, a causa della necessità di dover portare a  definizione un costante monitoraggio e controllo in 

loco, in quanto il servizio riguarda attività prioritariamente di supporto alla S.A,, le parti hanno ritenuto 

opportuno la rinegoziazione  del rapporto per l'anno 2023 e l’aggiornamento del  modello di gestione su 

base triennale. 

 

Viste le proposte di rinegoziazione e l'offerta del nuovo servizio per le valutazioni di competenza della 

stazione appaltante, acquisita al Protocollo 0004478 del 21/09/2023; 

 

CONSIDERATO che: 

L’art. 7 del D. Lgs. 36/2023 introduce il nuovo principio di auto-organizzazione amministrativa, 

disciplinato dai primi tre commi che riportiamo di seguito: “Articolo 7. Principio di auto-organizzazione 

amministrativa 1. Le pubbliche amministrazioni organizzano autonomamente l'esecuzione di lavori o la 

prestazione di beni e servizi attraverso l'auto-produzione, l'esternalizzazione e la cooperazione nel rispetto 

della disciplina del codice e del diritto dell'Unione europea. 2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 

possono affidare direttamente a società in house lavori, servizi o forniture, nel rispetto dei principi di cui 

agli articoli 1, 2 e 3. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti adottano per ciascun affidamento un 

provvedimento motivato in cui danno conto dei vantaggi per la collettività, delle connesse esternalità e 

della congruità economica della prestazione, anche in relazione al perseguimento di obiettivi di 
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universalità, socialità, efficienza, economicità, qualità della prestazione, celerità del procedimento e 

razionale impiego di risorse pubbliche. In caso di prestazioni strumentali, il provvedimento si intende 

sufficientemente motivato qualora dia conto dei vantaggi in termini di economicità, di celerità o di 

perseguimento di interessi strategici. I vantaggi di economicità possono emergere anche mediante la 

comparazione con gli standard di riferimento della società Consip S.p.a. e delle altre centrali di 

committenza, con i parametri ufficiali elaborati da altri enti regionali nazionali o esteri oppure, in 

mancanza, con gli standard di mercato. 3. L'affidamento in house di servizi di interesse economico 

generale di livello locale è disciplinato dal decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201. (…)”; 

 

Come emerge dal disposto normativo sopra riportato, il principio di auto-organizzazione amministrativa ha 

una portata molto ampia e comporta che ogni ente disponga della massima autonomia nello stabilire le 

modalità attraverso cui garantire l'esecuzione di lavori o la prestazione di beni e servizi alla propria 

collettività. Tra queste è ricompreso anche l’affidamento in house providing a società partecipate, che deve 

tuttavia avvenire nel rispetto dei seguenti principi: 

 

- Principio del risultato: è disciplinato dall’art. 1 del nuovo codice e rappresenta una delle novità più 

impattanti dello stesso; si traduce nel perseguire la massima tempestività nell’affidamento ed esecuzione di 

un contratto pubblico ricercando il migliore rapporto possibile tra qualità e prezzo, nel rispetto dei principi 

di legalità, trasparenza e concorrenza; il principio del risultato, secondo il legislatore, costituisce attuazione, 

nel settore dei contratti pubblici, del principio del buon andamento e dei correlati principi di efficienza, 

efficacia ed economicità; 

- Principio della fiducia: è disciplinato dall’art. 2 del nuovo codice ed è finalizzato a favorire e valorizzare 

l'iniziativa e l'autonomia decisionale dei funzionari pubblici, con particolare riferimento alle valutazioni e 

alle scelte per l'acquisizione e l'esecuzione delle prestazioni secondo il principio del risultato; 

- Principio dell'accesso al mercato: è disciplinato dall’art. 3 del nuovo codice e richiede di favorire, da parte 

delle stazioni appaltanti e degli enti concedenti, l'accesso al mercato degli operatori economici nel rispetto 

dei principi di concorrenza, di imparzialità, di non discriminazione, di pubblicità e trasparenza, di 

proporzionalità. 

 

Visto il contenuto della deliberazione n. 145/2023 PAR della Corte dei Conti Veneto, nel quale viene 

specificato che l’attività istruttoria riguardante la scelta di procedere all’affidamento in house providing, 

oltre ad esplicitarne i vantaggi per la collettività e la congruità economica, dovrà continuare ad evidenziare 

le motivazioni per cui non si è proceduto con il ricorso al mercato. Rispetto a tale ultimo passaggio, nella 

deliberazione in oggetto è richiamato un autorevole riferimento giurisprudenziale tratto dalla Sentenza n. 

5351/2021 del Consiglio di Stato che, alla luce degli orientamenti dei magistrati contabili della Corte dei 

Conti Veneto, continuerà a rappresentare un’utile indicazione anche per le future istruttorie degli enti 

affidanti: “con specifico riferimento alla prospettiva economica, si richiede all’amministrazione di valutare 

la convenienza dell’affidamento del servizio secondo lo schema dell’in house rispetto all’alternativa 

costituita dal ricorso al mercato, attraverso una comparazione tra dati da svolgersi mettendo a confronto 

operatori privati operanti nel medesimo territorio, al fine di dimostrare che quello fornito dalla società in 

house è il più economicamente conveniente ed in grado di garantire la migliore qualità ed efficienza (cfr. 

Cons. Stato, sez. V, 16 novembre 2018, n. 6456, secondo cui “è onere dell’autorità amministrativa 

affidante quello di rendere comunque comparabili i dati su cui il confronto viene svolto”, con necessaria 

allegazione di “dati di dettaglio”)”; 

 

Il nuovo codice dei contratti pubblici, entrato in vigore lo scorso 1° aprile a seguito dell’emanazione del D. 

Lgs. 36/2023, ha colto l’importanza del presidio dell’ANAC sui rapporti di affidamento in house providing 

e, pur non richiamando espressamente l’Elenco di cui all’art. 192 del D. Lgs. 50/2016, ha riservato alla 

stessa ANAC specifici compiti sulle informazioni riguardanti tale tipologia di affidamenti. Questa 

correlazione tra vecchio e nuovo Codice dei contratti pubblici è stata rilevata anche dalla Deliberazione 

della Corte dei Conti Veneto n. 145/2023 PAR in commento; in un passaggio del parere, i magistrati 

contabili evidenziano come, all’onere di motivare il mancato ricorso al mercato “si accompagna l’obbligo 

informativo contenuto nell’art. 23 del nuovo CCP, posto che il comma 5 della norma prevede che l'ANAC 

individua le informazioni che le stazioni appaltanti e gli enti concedenti sono tenuti a trasmettere alla 

Banca dati nazionale dei contratti pubblici e che tale obbligo sussiste anche in ipotesi di affidamenti diretti 

a società in house di cui all'articolo 7, comma 2”; 

 

Con il suddetto passaggio si vuole rimarcare l’inalterata competenza in capo ad ANAC nel censire e 

monitorare i contratti ricadenti nell’ambito dei rapporti in house providing; il c. 5 dell’art. 23 del D. Lgs. 
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36/2023 prevede infatti quanto segue: “Con proprio provvedimento l'ANAC individua le informazioni che 

le stazioni appaltanti e gli enti concedenti sono tenuti a trasmettere alla Banca dati nazionale dei contratti 

pubblici attraverso le piattaforme telematiche di cui all'articolo 25. Gli obblighi informativi di cui al primo 

periodo riguardano anche gli affidamenti diretti a società in house di cui all'articolo 7, comma 2. (…)”; 

 

Pur rilevando come nel nuovo Codice non sia espressamente richiamato l’elenco ANAC di cui al c. 1 

dell’art. 192 del D. Lgs. 50/2016, la specifica competenza assegnata all’Autorità anticorruzione di 

individuare, tramite proprio provvedimento, le informazioni che le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, 

nell’ambito del rapporto in house providing, sono tenuti a trasmettere alla Banca dati nazionale dei contratti 

pubblici, lascia presupporre una continuità informativa circa gli obblighi che caratterizzano tale tipologia di 

affidamento. In tal senso, rispetto alla vigenza ed all’aggiornamento dell’Elenco ANAC riguardante gli 

affidamenti in house providing, occorrerà monitorare le prossime indicazioni dell’Autorità circa il 

mantenimento di tale strumento informativo; 

 

In ogni caso, a conferma dell’importanza del ruolo dell’ANAC nel presidiare i rapporti in house providing 

e nel garantirne la massima trasparenza, è utile richiamare l’ulteriore novità informativa prevista dal D. 

Lgs. 201/2022 (Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica): il c. 2 dell’art. 

31 di tale decreto prevede l’istituzione, sul portale dell’ANAC, di un'apposita sezione denominata 

«Trasparenza dei servizi pubblici locali di rilevanza economica - Trasparenza SPL» in cui pubblicare, oltre 

alle deliberazioni inerenti l’istituzione di servizi pubblici, l’individuazione della forma gestionale del 

servizio, la scelta dell’in house providing e anche il contratto di servizio riferito a tale modello gestionale; 

in aggiunta, il c. 3 dell’art. 17 del D. Lgs. 201/2022 attribuisce ulteriore rilevanza costitutiva del rapporto in 

house providing al suddetto adempimento in quanto prevede che il contratto possa essere stipulato decorsi 

sessanta giorni dall'avvenuta pubblicazione della deliberazione di affidamento alla società in house sul sito 

dell'ANAC; 

 

Dato atto che il Responsabile Unico del Procedimento, di cui all’art. 31 del D. Lgs. 50/2016 e il 

Responsabile Unico di Progetto di cui all’art. 15 del D. Lgs. 36/2023 è il Dott. Federico Nannurelli, quale 

titolare di incarico di Alta Professionalità dell’Ufficio Aree di Pregio – Decoro Urbano ed Ambientale; 

 

VISTI il parere di regolarità tecnico-amministrativa del Dirigente della Direzione Lavori Pubblici – 

Manutenzioni, nonché di regolarità contabile espresso dal Dirigente della Direzione Attività Finanziarie 

acquisito, ai sensi dell'articolo 49 D. Lgs. 18 agosto 2000, n° 267; 

 
TUTTO CIO' PREMESSO. 

VISTO l’art. 42, co. 2 del D. Lgs. 267/00; 

VISTO il D. Lgs. 28 febbraio 2021, n. 38 avente per oggetto “Attuazione dell’articolo 7 della legge 8 agosto 2019, n. 

86, recante misure in materia di riordino e riforma delle norme di sicurezza per la costruzione e l’esercizio degli 

impianti sportivi e della normativa in materia di ammodernamento o costruzione di impianti  

sportivi”; 

VISTO l’art. 34, co. 20 del D.L. 179/2012, convertito in L. 221/2012,  

VISTO l’art. 13, co. 25-bis del D.L. 23 dicembre 2013, n. 145 convertito in L. 21 febbraio 2014, n. 9 VISTO  

l’art. 192, co. 3 del D. Lgs. 50/2016; 

VISTO la L.R. 5/2017; 

VISTO l’art. 107 del D. Lgs. 267/00 e l’art. 192 del D. Lgs. 50/2016; 

VISTE le Linee Guida per la compilazione della relazione ex art. 34, co. 20 del D.L. 179/2012, convertito in L. 

221/2012, elaborate dall’Osservatorio per i servizi pubblici locali di cui all’art. 13, co. 25- bis del D.Lg. 23  

dicembre 2013, n. 145 convertito in Legge 21 febbraio 2014, n. 9;  

RITENUTO necessario adottare il presente atto con immediata esecutività, ai sensi dell’art. 134, comma 4, D.  

Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i., in considerazione dell’urgenza;  

 

PROPONE DI DELIBERARE 

 Le premesse parte integrante della presente deliberazione; 

 

Di prendere atto delle proposte formulate al Comune di Terni da parte della Soc. Terni Reti surl, attuale affidatario in 

house provindig del servizio di gestione del Parco Urbano Bruno Galigani in Loc. Cardeto e relativi immobili e 

impianti sportivi; 

 

Di approvare come atto fondamentale, ai sensi dell’art. 42, co. 2 del D. Lgs. 267/00, i seguenti indirizzi: 
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- Di dare mandato al Dirigente della Direzione Lavori Pubblici – Manutenzioni di procedere alla 
rinegoziazione dell’attuale affidamento in house in essere con la Soc. Terni Reti surl, effettuando le 
valutazioni di competenza e demandando allo stesso dirigente la conclusione del procedimento mediante 
una sua determinazione da approvare con i poteri di cui all’art. 107 del D. Lgs. 267/00;   

- Di dare mandato al Dirigente della Direzione Lavori Pubblici – Manutenzioni di attivare tutte le procedure 
finalizzate a valutare la sostenibilità economica dell’affidamento del servizio, anche ai fine dell’interesse 
pubblico sotto il profilo dei benefici per la collettività della forma di gestione prescelta, anche con 
riferimento agli obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio, 
nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche, tenendo conto dei principi richiamati in premessa ed in 
particolare della nuova offerta presentata da Terni Reti surl; 

- Di dare mandato al Dirigente della Direzione Lavori Pubblici – Manutenzioni e al Responsabile Unico di 
Progetto di pubblicare la determina a contrarre con l’obiettivo di ricercare altri operatori  economici di 
mercato interessati a manifestare l’interesse allo svolgimento delle prestazioni di servizio per effettuare un 
confronto sulle prestazioni oggetto di servizio, dato che non sussistono idonei elementi di confronto di 
affidamenti analoghi sul mercato e tenendo conto che vige l’obbligo di effettuare una  comparazione tra 
dati da svolgersi mettendo a confronto operatori privati operanti nel medesimo territorio, al fine di 
dimostrare che quello fornito dalla società in house è il più economicamente conveniente ed in grado di 
garantire la migliore qualità ed efficienza (cfr. Cons. Stato, sez. V, 16 novembre 2018, n. 6456, secondo cui 
“è onere dell’autorità amministrativa affidante quello di rendere comunque comparabili i dati su cui il 
confronto viene svolto”, con necessaria allegazione di “dati di dettaglio”)”; 

- Di predisporre quanto occorre per portare in approvazione al Consiglio Comunale l’affidamento di un 
nuovo modello di gestione del servizio per almeno tre anni, qualora l’operazione sia ritenuta praticabile a 
conclusione della prima fase amministrativa sopra descritta, al fine di procedere alla contestuale nuova 
approvazione della Relazione illustrativa delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti per la forma di 
affidamento prescelta (ex D.L. 18 ottobre 2012 n. 179, art. 34 commi 20 e 21); 

Di dare atto che, nelle more dello svolgimento delle verifiche suddette, il presente atto non comporta impegni 

finanziari, in quanto gli adempimenti amministrativi e contabili verranno definiti con i successivi atti con i quali 

verrà data attuazione ai suddetti indirizzi, approvati come atto fondamentale; 

 

Di pubblicare la presente deliberazione nella sezione amministrazione trasparente per le motivazioni richiamate in 

premessa; 

 

Di dare atto che il Responsabile Unico del Procedimento, di cui all’art. 31 del D. Lgs. 50/2016 e il Responsabile 

Unico di Progetto di cui all’art. 15 del D. Lgs. 36/2023 è il Dott. Federico Nannurelli, quale titolare di incarico di 

Alta Professionalità dell’Ufficio Aree di Pregio – Decoro Urbano ed Ambientale; 

 

Con separata votazione di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134,  

comma 4, del T.U.E.L.D. Lgs. 267 del 18.08.2000. 

 

per ISTRUTTORIA TECNICA: DIREZIONE LAVORI PUBBLICI – MANUTENZIONI 

Responsabile Unico di Progetto, dott. Federico Nannurelli; 

Dirigente della Direzione, arch. Piero Giorgini 

L’ASSESSORE PROPONENTE: 

dott.ssa Michela Bordoni 

 

 

 

 

 

 

Comune di Terni - ACTRA01
Prot. 0006437 del 12/01/2024 - Uscita
Firmatari: Francescangeli Sara (61331606744375265617097524199151845235); Tommasini Iole
(110156652708230155407941681734126169274)
Impronta informatica: 44096e25364d674ad5ac0ef8d686defac9291fde4eabd7f6a1df9de54c9d4516
Sistema Protocollo - Riproduzione cartacea di originale firmato digitalmente



                                                                                                                                               

Il presente documento è stato firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i. 

 

 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

− esaminata la sopra riportata proposta di deliberazione formulata dal dirigente di 

riferimento prot. n. 202642 del 12.12.2023;  

− dato atto che la proposta in oggetto è stata illustrata dall’assessore Bordoni 

nella seduta di Giunta del 18.12.2023;   

− visto il parere di regolarità tecnica “favorevole” espresso dal dirigente della 
direzione LL.PP. – manutenzioni arch. Piero Giorgini ai sensi dell’all’art. 49 del 

T.U. E.L. n. 267 del 18 agosto 2000;  

− visto il parere di regolarità contabile “non dovuto” espresso dalla dirigente della 

direzione Attività Finanziarie dott.ssa Grazia Marcucci, ai sensi dell’all’art. 49 del 

T.U. E.L. n. 267 del 18 agosto 2000;  

- visto il parere favorevole espresso dalla competente Commissione Consiliare prot. 

n. 1336 del 4.01.2024; 

- visto il vigente Statuto Comunale e il vigente Regolamento del Consiglio 

Comunale; 

   Tutto ciò premesso 

 

Per la Giunta illustra la proposta di deliberazione l’assessore Bordoni. 

Il Presidente cede la parola al presidente della terza commissione consigliere           
Batini il quale riferisce in merito al parere positivo espresso dalla commissione sulla 

proposta in oggetto. 

Il Presidente dichiara aperta la fase della discussione ed intervengono, come da 

registrazione integrale della seduta disponibile in archivio ed in streaming, i 
consiglieri Filipponi, Fabrizi, Masselli, Batini. 

 

Interviene il dott. Nannurelli per chiarimenti tecnici su richiesta dell’assessore 
Bordoni. 

 

Il Presidente dichiara aperta la fase delle dichiarazioni di voto ed intervengono i 

seguenti Consiglieri: 

− Masselli: dichiara, a nome del gruppo consiliare Fratelli d’Italia, voto                      

di astensione sulla proposta in oggetto;  

−  Verdecchia: dichiara, a nome del gruppo consiliare Alternativa Popolare, voto 

favorevole sulla proposta in oggetto. 
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Il Presidente pone in votazione la proposta prot. n. 202642 del 12.12.2023 

Dopodichè 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

con voti:  

- FAVOREVOLI (20) – (Bandecchi Stefano, Batini Claudio, Colasanti Andrea, 
Consalvi Ivano , Federighi Raffaello, Fortunati Riccardo, Fortunati Ilaria, 

Francescangeli Sara, Francucci Massimo, Gambini Maria Elena, Marchetti 
Massimiliano, Mengaroni Federica , Passoni Agnese, Presciuttini Mirko, Primieri 

Danilo, Salinetti Alessandra , Severoni Marina, Sterlini Andrea, Trippini Roberta, 

Verdecchia Guido) 

 

- ASTENUTI  (10) – (Cecconi Marco Celestino, Fabrizi Cinzia , Filipponi Francesco, 

Fiorelli Claudio, Kenny Jose Maria, Masselli Orlando, Orsini Valdimiro, Proietti 

Maria Grazia, Proietti Trotti Elena, Spinelli Pierluigi) su 30 componenti presenti e 

votanti, come accertato e proclamato dal Presidente a seguito di rilevazione 

elettronica 

 

                                                                                        DELIBERA 
 

- di prendere atto della proposta di deliberazione in oggetto e di approvarla 

integralmente. 

 

Il Presidente pone quindi in votazione l’immediata eseguibilità dell’atto e 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Visto l’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;  

con voti:  

- FAVOREVOLI (20) – (Bandecchi Stefano, Batini Claudio, Colasanti Andrea, 

Consalvi Ivano , Federighi Raffaello, Fortunati Riccardo, Fortunati Ilaria, 
Francescangeli Sara, Francucci Massimo, Gambini Maria Elena, Marchetti 

Massimiliano, Mengaroni Federica , Passoni Agnese, Presciuttini Mirko, Primieri 
Danilo, Salinetti Alessandra , Severoni Marina, Sterlini Andrea, Trippini Roberta, 

Verdecchia Guido) 

 

- ASTENUTI  (10) – (Cecconi Marco Celestino, Fabrizi Cinzia , Filipponi Francesco, 

Fiorelli Claudio, Kenny Jose Maria, Masselli Orlando, Orsini Valdimiro, Proietti 

Maria Grazia, Proietti Trotti Elena, Spinelli Pierluigi) su 30 componenti presenti e 
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votanti, come accertato e proclamato dal Presidente a seguito di rilevazione 

elettronica 

 

D E L I B E R A 

-  Di approvare l’immediata esecutività dell’atto. 

 

 
 

                                     ********************** 

LA REGISTRAZIONE DELLA SEDUTA E’ DISPONIBILE SUL CANALE YOU TUBE DEL 

COMUNE E CONSERVATA NELL’ARCHIVIO INFORMATICO DELL’AMMINISTRAZIONE. 

 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Avv. Sara Francescangeli 

IL  SEGRETARIO GENERALE 

Dott.ssa Iole Tommasini 
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